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Annunciato a conclusione della visita di Nixon 
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Vasto programma di aiuti 
di Washington all'Egitto 

Sarà fornito anche materiale per una centrale nucleare - Inserita all'ul
timo momento nel comunicato congiunto una frase sulla questione pale
stinese - Il presidente americano a Ri ad - Iniziato il disimpegno sul Golan 

Parlando ad un comizio a Mosca 

Breznev propone un 
accordo USA-URSS 

contro gli esperimenti 
H sotterranei 

« Il miglioramento delle relazioni sovietico-americane — ha 
affermato il leader del PCUS — può e deve continuare » 

Feisal sostiene 

il nuovo regime 

militare 

del Nord-Yemen 
BEIRUT, 14 

L'agenzìa ufficiale saudita 
di informazioni, nel dare no

tizia del colpo di stato mi
litare avvenuto ieri nello Ye
men, ha affermato che il go
verno dì re Feisal « conside
ra quanto accade nella Re
pubblica Araba dello Yemen 
come una questione interna, 
e non intenerirà. Noi siamo 
contrari — aggiunge la nota 
— a qualsiasi interferenza 
dall'esterno, e non la tollere
remo». La stampa di Beirut 
interpreta questa dichiarazio
ne come un velato monito 
alla Repubblica Popolare del
lo Yemen del Sud a non in
terferire nella crisi in atto 
a Sanaa. 

Come è noto, vi è stato 
fra i due Yemen un lungo 
contrasto, motivato proprio 
dalle pressioni del Nord (in
coraggiate dall'Arabia Saudi
ta) contro il regime popola
re e rivoluzionario del Sud; . 
alla fine del 1972, la tensio
ne sfociò in un grave cqn-
flitto di frontiera che fu poi 
formalmente risolto, con la 
mediazione della Libia, me
diante un accordo che deli
neava la prospettiva di una 
fusione fra le du&jtepubbli-
che yemenite. Tale accordo, 
tuttavia, è rimasto di fatto 
sulla carta, anche se per un 
certo periodo hanno funziona
to alcune commissioni bila
terali. 

Il presidente Al Iriani, ro
vesciato ieri dal militari, era 
al potere dal 1969, alla te
sta di un Consiglio di presi
denza di tre membri (uno 
dei quali, lo sceicco Othman, 
era stato assassinato circa 
un anno fa) . Il Paese è agi
tato da una grave crisi eco
nomica e politica, nella qua
le si inserisce l'azione di for
ze popolari di opposizione, 
peraltro costrette ad agire 
in condizioni di illegalità. -

Il colpo di stato del colon
nello Al Hamedi sembra ora 
segnare una ulteriore involu
zione autoritaria del regime 
di Sanaa. Lo stesso Al Ha
medi è da tempo fautore di 
una più stretta politica di al
leanza con l'Arabia Saudita, 
ritenendo che solo l'aiuto di 
re Feisal può far superare 
al Nord-Yemen la crisi econo
mica senza dare spazio alle 
forze democratiche e pro
gressiste. 

A sole 24 ore dal colpo 
di stato è tuttavia troppo pre
sto per formulare un giudi
zio completo su una situa
zione che rimane assai incer
ta e di cui è assai difficile,' 
anche per il coprifuoco impo
sto a tutto il Paese e per il 
blocco degli aeroporti, preci
sare 1 contorni. Oggi stesso, 
comunque. la giunta milita
re ha sospeso sia la Costitu
zione che il Parlamento «fin
ché non sarà tornata la nor
malità ». 

r ' - IL CAIRO. 14 
«Una pace giusta e duratura 

nel Medio Oriente, basata sul
l'applicazione integrale della ri
soluzione 242 del 22 novembre 
1967 del Consiglio di sicurezza. 
dovrà prendere in considerazio
ne gli interessi legittimi di tutti 
i popoli della regione, compreso 
il popolo palestinese, e il di
ritto all'esistenza di tutti gli 
Stati della regione. La pace 
può essere realizzata soltanto 
mediante un processo di nego
ziato continuo, come previsto 
dalla risoluzione 338 del 22 ot
tobre 1973 del Consiglio di si
curezza, nel quadro della con
ferenza della pace di Ginevra >. 

Questo è il paragrafo sul Me
dio Oriente della dichiarazione 
congiunta con la quale si è 
conclusa la visita di Nixon in 
Egitto. L'elemento di novità è 
la sottoscrizione, da parte ame
ricana, di un documento che si 
richiama esplicitamente agli 
« interessi legittimi del popolo 
palestinese ». elemento sul quale 
Sadat aveva insistito fin dal suo 
discorso di benvenuto al presi
dente americano, l'altro ieri 
sera. Tuttavia, il paragrafo in 
questione è stato al centro di 
un piccolo « giallo ». di cui non 
è stato chiarito il significato: 
tutta la prima ' frase è stata 
inserita infatti all'ultimo mo
mento. quattro ore dopo che il 
testo della dichiarazione era 
stato già distribuito ai giorna
listi; la spiegazione ufficiale del 
portavoce della Casa Bianca. 
Ziegler, è che la frase era sta
ta omessa « inavvertitamente » 
nel corso della trasmissione del 
testo da Alessandria al Cairo; 
ma la spiegazione non è ap
parsa molto convincente. L'ipo
tesi più probabile è che la parte 
americana si sia decisa solo in 
extremis ad accettare una pro
posizione la cui assenza avreb
be messo in gravi difficoltà gli 
interlocutori egiziani. 

Il documento americano-egi
ziano contiene anche una «di
chiarazione di principi » sulle 
relazioni bilaterali nella quale. 
dopo aver parlato di « occasione 
storica per rafforzare le rela
zioni fra i rispettivi Paesi sulla 
base più larga possibile per 
contribuire al benessere della 
regione nel suo complesso», ci 
si richiama esplicitamente alle 
« finalità e ai principi della Car
ta delle Nazioni Unite», quali 
il diritto degli Stati alla indi
pendenza. sovranità ed esisten
za. alla scelta autonoma del 
proprio sistema politico e socia
le. alla non ingerenza negli af
fari interni, ecc.. 

Rilevante anche la parte che 
riguarda la cooperazione econo
mica bilaterale: gli Stati Uniti 
infatti hanno deciso di attuare 
un vasto programma di aiuti 
per lo sviluppo agricolo e in
dustriale dell'Egitto (per il qua
le già nei mesi scorsi erano 
stati preannunciati 250 milioni 
di dollari), e in questo quadro 
si sono impegnati a fornire 
all'Egitto reattori e combusti
bile per un impianto nucleare, 
al fine di produrre energia elet
trica. Quest'ultimo elemento ha 
suscitato sensazione negli osser
vatori (e un certo imbarazzo 
e malcontento in Israele): il 
portavoce Ziegler ha comunque 
aggiunto che adeguati controlli 
garantiranno contro ogni impie
go militare, da parte egiziana. 
del materiale nucleare che ver
rà fornito dagli USA. 

Con questi risultati in tasca, 
e con l'accettazione da parte 
di Sadat dell'invito a visitare 
gli Stati Uniti. Nixon è partito 
nel primo pomeriggio dal Cairo 
alla volta di Riad. nell'Arabia 
Saudita, dove è arrivato dopo 
quasi due ore di volo, accolto 
all'aeroporto da re Feisal e da 
alti dignitari sauditi, ma non 
dalla folla, poiché Feisal di

sapprova le «volgari scene tu
multuose » (come hanno specifi
cato funzionari sauditi). 

Prima dell'arrivo di Nixon. 
la radio di Gedda ha diffuso 
una dichiarazione nella " quale 
il sottosegretario agli - esteri 
Mohamed Ibrahim Massoud af
ferma che la visita di Nixon 
nei Paesi arabi rappresenta il 
culmine della nuova politica del
l'America; in particolare, la vi
sita a Kiad è importante tenuto 
conto del grande contributo for
nito da re Feisal al « cambia
mento della politica america
na » verso il mondo arabo. I 
giornali sauditi, dal canto loro, 
insistono sul fatto che la chiave 
della pace è rappresentata dal
la soluzione del problema pale
stinese. 

• • « 

DAMASCO, 14 
Le forze israeliane hanno ini

ziato stamani lo sgombero del 
primo settore della sacca occu
pata sul Golan nello scorso ot
tobre. Il territorio sgomberato 
è stato consegnato alle forze 
dell'ONU. Il ritiro è stato pun
teggiato dalle esplosioni con cui 
sono stati fatti saltare gli im
pianti militari israeliani. Doma
ni il settore sarà consegnato 
alle forze armate siriane. 

La Siria si sta intanto pre
parando per la visita di Nixon. 
che arriverà a Damasco doma
ni. I preparativi sono rigorosa
mente limitati al livello uffi
ciale. Il partito comunista si
riano, che è al governo, ha de
ciso di boicottare i ricevimenti 
e banchetti ufficiali che saranno 
tenuti in onore di Nixon. La 
notizia è riferita dal quotidiano 
libanese «As Safir». 

Ma due terzi del paese sono contro di lui 

Con questo tabellone, apparso nel cuore della cittì di Baltimora, il proprietario di un bar, 
Al Flora, ha espresso il suo appoggio a Nixon per l'affare Watergate. La scritta dice: e Bar
collante, ma non KO: continui a battersi, signor presidente! ». Ma ci vuol altro! L'ultimo 
sondaggio ha rivelato che due ferii degli americani sono per l'incriminazione del presidente 

Inquietudine a Lisbona per improvvise misure del governo 

RIUNIONE SEGRETA DI SPINOLA 
CON GLI UFFICIALI PORTOGHESI 

Il governo impone il suo controllo sulla TV • Dopo iniziali dichiarazioni ottimistiche, i negoziati di Algeri per la 
Guinea-Bissau vengono interrotti nella notte - Severo ammonimento degli Sfati africani dell'OUA al Portogallo 

LISBONA. 14 
Il nuovo governo portoghese 

ha annunciato di avere assun
to il controllo della rete televi
siva nazionale. L'annuncio del
l'inattesa e grave misura è 
stato dato a poco più di 24 ore 
di distanza da una riunione 
segretissima tra il capo della 
giunta militare generale Spino
la e circa 200 ufficiali del
l'esercito, riunione intomo alla 
quale corrono voci inquietan
ti e che è tuttora circondata 
da fitto mistero. Un improv
viso aggiornamento si è regi
strato stasera, anche nel ne
goziato fra il PAIGC e il mi
nistro degli Esteri portoghese 
Soares. 

Per quanto riguarda l'incontro 
imprevisto avvenuto ieri tra 
il presidente della giunta gen. 
Antonio De Spinola e i circa 
200 ufficiali che hanno orga
nizzato e dato vita ai colpo 
di Stato, sembra che esso ab
bia avuto luogo nella sede del
la regione militare di Lisbona. 
e si è protratto per quattro 
ore. 

Sarebbero stati discussi ar
gomenti attinenti ai maggiori 
problemi interni del paese, al-

Per la firma della nuova « Carta atlantica » 

Deciso un vertice NATO 
il 26 giugno a Bruxelles 

Incontro tra 
delegazioni 

del PCI e PCF 
Una delegazione del Par

tito comunista francese, com
posta dai compagni Paul Lau-
rence, membro dell'ufficio po
litico, Jean Kanapa, membro 
del OC e responsabile della 
sezione esteri, e Jacques De
nis , membro del OC, si è in
contrata venerdì a Roma con 
una delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dai compagni Ugo Pecchioli, 
membro dell'ufficio politico, 
Sergio Segre, membro del CC 
e responsabile della sezione 
esteri. Lina Fibbi, membro del 
CC e Angelo Oliva, vice re
sponsabile della sezione ester i 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto nel clima di fra
terna amicizia e di stretta e 
fruttuosa cooperazione che 
caratterizza le relazioni tra i 
due partiti, si è proceduto a 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni sui più recenti 
sviluppi politici in Italia e in 
Francia rispettivamente dopo 
la vittoria dei « no » al refe
rendum e il considerevole 
successo della sinistra unita 
alle elezioni presidenziali, e 
sulla situazione internazio
nale specie per quel che con-

l'Europa occidentale. 

BRUXELLES . 14. 
Il presidente Nixon e gli al

tri leader della Alleanza 
atlantica sarebbero stati invi
tati dal segretario generale 
della NATO Joseph Luns a 
riunirsi il 26 giugno a Bru
xelles per sottoscrivere l a 
nuova dichiarazione di princi
pi su cui dovrebbe basarsi 
in futuro l'alleanza. Fonti vi
cine alla segreteria della NA
TO lasciano intendere che la 
dichiarazione di principi do
vrebbe essere definitivamen
te concordata nella riunione 
dei ministri degli esteri dei 
15 paesi del Patto atlantico in 
programma ad Ottawa il 18 
p il 19 giugno prossimi. Se
condo funzionari della NATO 
resterebbero da comporre in 
questa sede solo alcune di
vergenze di poco conto per 
quanto attiene al testo del 
documento. Alla stesura di 
questa iiuova dichiarazione si 
s ta lavorando dall'aprile del
l'anno scorso. All'epoca, in 
una intervista alì'Associated 
Press. Kissinger. che non era 
ancora segretario di Stato 
americano, propose, come si 
ricorderà la firma di una 
e nuova Carta atlantica» che 
avrebbe dovuto a suo avviso 
essere firmata in occasione 
del 23esimo anniversario del
la Alleanza atlantica, anni
versario che cadeva nell'apri
le di quest'anno. 

Le idee esposte da Kissin
ger in quella occasione susci
tarono polemiche e contrasti 

in seno agli alleati europei, 
ostili (in modo particolare 
la Francia) all'idea di una 
dichiarazione, quale quella 
proposta dagli USA. che ne
gava in pratica l'identità dei 
partners europei e che do
veva subordinare, soprattut
to nelle relazioni economiche, 
i loro interessi a quelli ame
ricani. Gli USA in altre paro
le insistevano per una nuova 
dichiarazione di principi che 
concepiva le relazioni intera-
tlantiche in modo globale, ta
le da ribadire la pretesa ege
monia di Washington, forte 
del sempre presente ricatto 
del suo «ombrello atomico». 

Visita in 

di ministro cileno 
H ministro dell'industria 

mineraria del governo « golpi
s t a » cileno, Arturo Giovanni 
Suniga, ha compiuto una vi
s ita in Romania. Egli ha avu
to colloqui col vice presiden
te del consigliò dei ministri 
romeno e ministro del com
mercio estero Ion Patan e col 
ministro dell'industria petro
lifera e della geologia Bujor 
Almasan. Durante la sua vi
sita è s tato firmato un pro
tocollo di cooperazione. La no
tizia è s tata appresa con do

loroso stupore. 

la composizione del governo di 
centro sinistra insediatosi a Li
sbona, e sarebbero inoltre sta
ti vagliati i risultati sin qui ot
tenuti a seguito del colpo di 
Stato. Ma corrono anche voci 
inquietanti. Secondo una delle 
fonti, infatti, i convenuti avreb
bero anche preso in considera
zione la possibilità di imporre 
un controllo sulla stampa che 
per la prima volta in 50 anni 
sta operando senza essere sog
getta alla censura preventiva. 

Alcune fonti hanno riferito la 
esistenza di contrasti tra il ge
nerale De Spinola e alcuni uf
ficiali aderenti al «Movimento 
delle forze armate» (MEA). I 
due giornali che hanno dato no
tizia dell'avvenuta riunione han
no specificato che essa si è 
svolta « in un clima di com
prensione». • 

In coincidenza con la riunione 
hanno avuto luogo riunioni 
straordinarie dei direttivi dei 
partiti costituitisi in Portogallo 
dopo il colpo di Stato. .. 

* * * -
ALGERI, 14. 

I delegati portoghesi ed i rap
presentanti del Movimento di 
liberazione della Guinea Porto
ghese hanno sospeso inaspetta
tamente questa sera i loro col
loqui di pace nonostante le di
chiarazioni molto ottimistiche 
rilasciate dai capi delle rispet
tive rappresentanze prima di. 
entrare nella sala dei negoziati. 

Nessuna data è stata fissata 
per la ripresa delle trattative 
e le due delegazioni hanno ma
nifestato l'intenzione di abban
donare Algeri domani o dopo
domani al più tardi. 

L'annuncio relativo alla so
spensione dei colloqui è stato 
dato questa sera tardi dopo 
che la delegazione portoghese, 
guidata dal ministro degli Este
ri Mario Soares. aveva discus
so per oltre sei ore con i rap
presentanti del Movimento di 
liberazione della Guinea e delle 
isole di Capo Verde. 
' Abbandonando la sede delle 

trattative. Soares ha detto: « I 
colloqui sono stati sospesi per 
difficoltà dell'ultimo momento. 
ora dovremo avere delle con
sultazioni ad altissimo livello. 
Solo dopo queste consultazioni 
saremo in grado di dire quan
do i colloqui saranno ripresi ». 

Dal canto suo il capo della 
delegazione africana. Pedro Pi-
res, non ha voluto rilasciare 
commentì affermando soltanto 
che la sospensione è stata cau
sata da improvvise difficoltà. 

• • • 
MOGADISCIO. 14. 

L'Africa ha ammonito oggi il 
Portogallo a non cercare di ri
correre a manovre per ritarda
re la concessione deH'indipen-
denza ai suoi territori africani 
se non vuole trovarsi di fronte 
ad un incremento della lotta 
annata. -

In una dichiarazione adotta
ta dal vertice dei capi di Stato 
e di governo dei 42 paesi afri
cani membri deH'OUA, si af
ferma che il Portogallo deve 
proclamare solennemente ed 
inequivocabilmente di riconosce- ' 
re l'indipendenza autoproclama
ta lo scorso anno dalla Guinea-
Bissau ed il diritto ad ottenere 
l'indipendenza da parte dei ter
ritori di Angola, Mozambico, 
Isole Sao Tome e Principe. 

L'Africa — afferma la di
chiarazione - — « chiede che il 
Portogallo inizi negoziati con i 
movimenti di liberazione rico
nosciuti dall'OUA per trasferire 
a questi il potere nei territori 
ancora sotto dominio coloniale ». 

« Questo atteggiamento — pro
segue il documento — viene as
sunto dall'Africa per poter crea
re in futuro rapporti nuovi tra 
Africa e Portogallo». ' 

I capi di stato e di governo 
dei paesi africani — afferma 
ancora la dichiarazione — «de
nunciano le manovre miranti a 
costituire gruppi fantocci sia 

nella madrepatria sia nei terri
tori africani solo per creare 
confusione ». Essi ammoniscono 
che non vi sarà altra soluzione 
che la continuazione e la inten
sificazione della lotta armata 
da parte dei movimenti di libe
razione se il Portogallo non as
sumerà un atteggiamento ine
quivocabile sulla concessione 
dell'indipendenza. 

«L'Africa — prosegue il do
cumento — nota che il Porto
gallo non ha ancora assunto 
un impegno preciso per la con
cessione dell'indipendenza ai 
suoi territori africani ». 

Duri attacchi agli inquirenti 

La Casa Bianca 
tenta di screditare 

l'inchiesta sul Watergate 
WASHINGTON, 14. 

La Casa Bianca s ta facen
do in questi giorni tutto il 
possibile nel tentativo di ri
montare gli effetti negativi 
dello scandalo Watergate. 

Sull'onda dei successi che 
Nixon sta raccogliendo in Me
dio Oriente e mentre però i 
no più bassa che mai la sua 
popolarità in patria, gli uomi
ni del presidente hanno sfer
rato un rabbioso contrattacco. 

Primo obiettivo di questo 
contrattacco è la Commissione 
giudiziaria della Camera dei 
rappresentanti, che sta stu
diando se esistano o meno le 
basi per il rinvio a giudizio 
del presidente dinanzi al Se
nato. Anche il Gran Giuri che 
qualche tempo fa ha indicato 
Nixon quale «corresponsabi
le », nel caso Watergate, è sot
to gli attacchi della Casa 
Bianca. 

Gli argomenti sono quanto 
mai speciosi e rivelano la di
sperata volontà di riparare ad 
una situazione sempre più pre
caria. Sul e New York Times », 
l'assistente presidenziale Pa
trick Buchnan, sostiene che 
dei 23 membri del Gran Giuri, 
solo uno è repubblicano e 17 
sono di colore «membri di 
una minoranza razziale che, 
sul piano nazionale, ha votato 
contro il presidente». Bucha
nan attacca anche la commis
sione senatoriale di inchiesta 
sul Watergate, diretta dal de
mocratico Sam Ervin e dice 
che «nessun comitato parla
mentare nella storia america
na è riuscito a mettere assie
me uno stato di servizio più 
deplorevole in fatto di viola
zione delle norme di riserva
tezza e di sistematica devasta
zione della reputazione dei te
stimoni». 

Per Kissinger, che nella con
ferenza stampa tenuta a Sali
sburgo era apparso sull'orlo 
delle lacrime mentre denun
ciava gli attacchi della stam
pa circa le sue responsabilità 
nelle intercettazioni delle con
versazioni dei suoi subordina
ti, i guai non accennano a 

diminuire. Egli stesso sem
bra costretto ad ammettere 
quanto gli viene imputato, pur 
cercando di scaricare la re
sponsabilità su Nixon. In una 
intervista registrata diversi 
giorni fa d a Kissinger per la 
televisione e destinata ad an
dare in onda questa sera, il 
segretario di Stato afferma 
che Nixon ordinò l'istallazio
ne di un sistema di intercet
tazioni telefoniche per mette
re fine alle « fughe» di in
formazioni concernenti la si
curezza nazionale 
- Intanto la commissione giu

diziaria della Camera dei rap
presentanti che sta indagando 
sul Watergate, s ta studiando 
dichiarazioni secondo cui la 
Casa Bianca tentò, nell'inten
to di far pressione sugli avver
sari politici, d i indurre l'uf
ficio fiscale a svolgere inchie
ste dettagliate sul conto di 
quelle persone. Infine va regi
strato il risultato del sondag
gio cui accennavamo all'ini
zio il quale indica che per la 
prima volta la maggioranza 
degli americani ritiene che 
Nixon debba essere rinviato a 
giudizio e destituito. Il 61 per 
cento degli intervistati pensa 
che la Commissione debba rin
viare Nixon dinanzi al Sena
to. 

19 antifascisti 
condannati in Cile 

SANTIAGO, 14 
Una corte marziale della 

aeronautica cilena ha con
dannato 19 persone, accusate 
di «att ività annata» contro 
il regime. Due imputati sono 
stati assolti. Fra i condanna
ti, tre hanno avuto l'ergasto
lo (il pubblico ministero ave
va chiesto la pena di morte), 
e tre pesanti pene detentive. 
Gli altri hanno avuto con
danne minori, fino a un mi* 
nimo di 41 giorni di deten
zione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14. 

L'Unione Sovietica è pronta 
« sin da ora ad accordarsi con 
gli Stati Uniti per limitare gli 
esperimenti nucleari sotterranei 
fino al loro totale arresto a 
scadenze concertate». L'annun
cio è stato dato questa sera 
da Leonia" Breznev in un di
scorso al Palazzo dei congressi 
del Cremlino. 

Parlando della prossima visi
ta nell'URSS - del Presidente 
americano Nixon, il segretario 
generale del PCUS ha detto: 
« Certi organi della stampa 
estera ostentano pessimismo 
circa i possibili risultati nel 
prossimo incontro di Mosca. Noi 
non siamo di questo avviso. 
Il miglioramento dei rapporti 
sovietìco-americani può e deve 
essere proseguito. Beninteso. 
nessuno ha l'intenzione di risol
vere in fretta questioni che non 
sono ancora mature. Ma non si 
deve neppure segnare il passo ». 

Breznev ha fatto quindi rife
rimento al problema della limi
tazione delle armi strategiche 
(SALT). Egli ha respinto con 
forza le tesi degli avversari 
della distensione che cercano di 
addossare all'URSS la respon
sabilità per le difficoltà esisten
ti, ed ha ricordato che sono 
state le minacce imperialiste a 
costringere l'Unione Sovietica 
ad imboccare la strada della 
produzione di armi sempre più 

?iicidiali e sofisticate, ciò al 
ine di garantire la sua sicu

rezza. Dopo aver quindi sotto
lineato che gli accordi già con
clusi nel 1972 e nel 1973 hanno 
creato una buona base. Breznev 
si è detto d'accordo sul prin
cipio che URSS e Stati Uniti 
diano prova di 'prudenza nel 
creare nuove armi strategiche. 

Il discorso, odierno di Breznev 
ha concluso'la campagna elet
torale svoltasi nell'URSS in vi
sta delle elezioni del Soviet su
premo in programma per il 16 
giugno. 

Affrontando i problemi inter
nazionali, Breznev ha posto in 
rilievo i passi avanti compiuti 
nel campo della distensione. Egli 
ha citato in particolare il Viet
nam e il Medio Oriente. Per 
quest'ultimo, dopo aver rilevato 
che oggi si sono create condi
zioni più favorevoli alla lotta 
contro l'aggressione imperiali
sta e alla estinzione del foco
laio di guerra, ha aggiunto: 
«Allo stesso tempo occorre ve
dere che non si sono compiuti 
che i primi passi. I problemi 
essenziali del regolamento do
vranno ancora essere oggetto di 
discussione alla conferenza di 
Ginevra. E' un compito estre
mamente difficile. Esso non po
trà essere realizzato che con 
uno sforzo comune dei paesi 
partecipanti. L'Unione Sovieti
ca continuerà a dare il suo con
tributo. Ognuno conosce la sua 
posizione sul regolamento defi
nitivo della crisi. Un progresso 
in questo campo ci permetterà 
di sviluppare i nostri rapporti 
con tutti i paesi del Medio 
Oriente ». Qualche osservatore 
ha voluto vedere in questa ul
tima frase un riferimento an
che a Israele. 

Ampiamente il segretario ge
nerale del PCUS si è sofferjaato 
sulla situazione europea. Egli 
ha ricordato il contributo alla 
distensione nel vecchio conti
nente dato da personalità come 
De Gaulle. Porripidou e Brandt, 
ed ha affermato che le prime 
dichiarazioni di Giscard d'E-
staing e di Schmidt secondo le 
quali essi proseguiranno la. po
litica dei predecessori, trove
ranno nell'Unione Sovietica 
« comprensione e reciprocità ». 
Breznev ha quindi rilevato che 
per la sicurezza e la coopera
zione ih Europa, molti passi in 
avanti sono stati fatti a Hel
sinki e a Ginevra, ma ha am
monito quanti pongono nell'at
tuale ' fase della conferenza 
« proposte inaccettabili » che 
l'alternativa da loro offerta po
trebbe essere un ritomo alla si
tuazione passata il che sarebbe 
contrario agli interessi dei po
poli. 

A conclusione su questo pun
to Breznev ha espresso la con
vinzione che è possibile trovare 
soluzioni soddisfacenti per tutti 
e che la terza fase della con
ferenza debba svolgersi al mas
simo livello. Analoga convinzio
ne positiva il segretario gene
rale del PCUS ha espresso a pro
posito delle trattative per la 
riduzione delle forze armate e 
degli armamenti in Europa in 
corso a Vienna. 

Breznev si è intrattenuto bre
vemente sui rapporti con la 
Cina. Egli ha accusato i diri
genti cinesi di «condurre ten
tativi per silurare la distensio-
sione ». di eccitare nel loro pae
se « lo spirito militarista scio
vinista » e di subordinare la lo
ro politica estera calla lotta 
contro l'Unione Sovietica e gli 
altri Paesi socialisti». Respin
gendo le «menzogne antisovie
tiche» di Pechino. Breznev ha 
ribadito che l'URSS resta favo
revole ad una normalizzazione 
dei rapporti con la Cina. 

Nella parte dedicata alla poli
tica interna il segretario gene
rale del PCUS ha reso noto che 
nei primi 4 anni dell'attuale pia
no quinquennale 1971-75. 47 mi
lioni di lavoratori avranno ot
tenuto aumenti di salario e 30 
milioni di pensionati e studen
ti pensioni e borse di studio oiù 
elevate. Ricordando che l'obiet
tivo della politica economica 
del PCUS è l'aumento del be
nessere del popolo, Breznev ha 
annunciato che il prossimo pia
no quinquennale 1975-80 viene 
elaborato nel quadro della pro
spettiva di sviluppo Ano al 1990. 
«L'orientamento a lungo ter
mine — egli ha detto — sarà 
caratterizzato dagli sforzi di
retti verso un sostanziale ele
vamento del livello di vita dei 
lavoratori ». 

Romolo Caccavalo 
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Incontri di Rumor 
(Dalla prima pagina) 

mica del PSI, Giannotta, ha 
dichiarato che i socialisti so
no « ancora in attesa di una 
risposta concreta e non elu
siva da parte della DC». '• 

Ma qual è la situazione al
l'interno della DC. dopo il 
colpo di scena della decisio
ne del Quirinale? Le dichia
razioni rese da Fanfani ieri 
mattina, dopo l'incontro con 
Rumor, non aiutano certo a 
capire. L'attuale segretario 
de si è limitato a fare rife
rimento alle dichiarazioni da 
lui stesso- rese subito dopo 
essere stato consultato, gio
vedì mattina, da * Leone. Il 
segretario de afferma che il 
suo partito è disposto a pren
dere par te a un « sereno con
fronto » con le « altre forze 
della maggioranza per tro
vare la risposta giusta ai ve
ri problemi del momento »; ma 
così facendo egli dice solo 
una parte della verità. Nelle 
dichiarazioni dell'altro ieri, 
infatti, c'erano altri elemen
ti, che non sono sfuggiti agli 
osservatori. Intanto, Fanfani 
parlava esplicitamente di 
« nuovo governo », escludendo 
quindi implicitamente l'ipote
si di un rinvio alle Camere 
del quinto ministero Rumor. 
Aveva parlato, poi, della ne
cessità di « uomini esperti », 
disposti <aad agire pronta
mente », esprimendo in tal 
modo un giudizio negativo sui 
componenti del vecchio gover
no, a partire da quelli della 
DC. Nel capitolo, infine, di 
ciò che il segretario de non 
ha detto deve essere messo 
al primo posto il problema 
della lotta alle trame neo-fa
sciste. Fanfani usa a questo 
proposito perifrasi ambivalen
ti e giochi di parole, cercan
do di eludere la questione 
della responsabilità che pesa 
sulla DC, e sul suo modo di 
gestire il potere in tanti an
ni, per il rigurgito fascista in 
atto. 

C'è da chiedersi, dunque, 
qual è la posizione che la DC 
vuole portare al tavolo della 
trattativa. Quella indicata da 
Fanfani nella ambigua dichia
razione del Quirinale? O qua
le altra, allora? Non è sfug
gito neppure che, alla vigilia 
della decisione del presidente 
della Repubblica di respìnge
re le dimissioni di Rumor, il 
direttivo del gruppo dei de
putati de aveva approvato un 
documento del tutto differen
te rispetto a quello della Di
rezione del partito. E diffe
rente non su punti secondari, 
ma nel giudizio sulla politi
ca della Banca d'Italia e sul
le recenti iniziative di Carli, 
sulla linea impersonata da 
Colombo, e sulla questione del
la lotta al neo-fascismo. Per 
rimediare in qualche modo 
alla diffusione di questo do

cumento — certo non gradi
to da alcuni dirigenti de — 
qualche ora dopo la segrete
ria de ha cercato di mettere 
una pezza, facendo diffondere 
una dichiarazione del capo
gruppo dei deputati, Piccoli, 
dì tono nettamente diverso 
rispetto * al documento uf
ficiale. ' 

Dietro questo singolare gio
co sì nascondeva, come è evi
dente, la realtà dì un mara
sma • giunto ormai a livelli 
che non possono più essere 
nascosti. I gruppi de, quasi 
all'unanimità, in quelle stes
se ore avevano indicato Fan
fani per la designazione alla 
presidenza del Consiglio; e 
qualche corrente non aveva 
nascosto di dare a quell'indi
cazione il significato di una 
volontà di rimuovere dalla 
segreteria politica di piazza 
Sturzo un uomo che, soltan
to in un anno, aveva con
dotto il partito sulla strada 
di avventure come quella del 
referendum. 

Fanfani ha rifiutato la desi
gnazione, ma non ha dato, 
che si sappia, nessuna spie
gazione del proprio « no ». 
Qui però non siamo di fronte 
a un fatto di cucina interna 
democristiana: la cosa inte
ressa senza dubbio l'opinione 
pubblica, la quale è sicura
mente in diritto di porre mol
te domande a questo riguardo. 
Anche l'on. Piccoli — candi
dato dei fanfanianl a Palaz
zo Chigi — ha fatto sapere di 
avere rifiutato la designazio
ne (che VAgen-parl afferma 
gli era stata offerta sotto la 
veste di un « incarico esplora
tivo»), per la ragione, sostie
ne, che egli « n o n era dispo
nibile per la sostituzione del-
l'on. Rumor», ed anche per
chè sarebbe favorevole solo 
alla condizione di dare al go
verno u n a « struttura comple
tamente nuova ». Che cosa si
gnifica? Slamo, come si ve
de, nel regno della fantapoli
tica. I dirigenti della DC si 
sono impegnati In una lotta a 
coltello tra loro, lotta della 
quale sfuggono alcuni oscuri 
risvolti, ed hanno il coraggio 
di portare in campo, per giu
stificare le rispettive posizio
ni, affermazioni demagogiche 
prive di qualsiasi base con
creta. Anche questo è segno 
di una crisi profonda. 

PSDI e FRI, come abbiamo 
detto, saranno consultati oggi 
da Rumor. Tanassi, parlando 
a Cagliari, ha detto che la 
decisione del Quirinale è « co
raggiosa ma grave». Secondo 
il presidente socialdemocra
tico, questa decisione dimo
stra che al capo dello Stato 
non è stata data alcuna indi
cazione valida per la solu
zione della crisi, « e quando 
un regime democratico non 
ha alternativa se non quella 
del ricorso alle elezioni ripe
tutamente anticipate, signi
fica che le cose vanno male ». 
I socialdemocratici hanno 
detto che vogliono dal «ver
t ice» u n « chiarimento di 
fondo», m a non hanno pre
cisato in quale direzione tale 
chiarimento dovrebbe andare. 
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Per il XXX della Resistenza: un viaggio nelle regioni dove 
più accesa ed accanita è stata la lotta dei partigiani sovie
tici contro gli invasori oasi-fascisti; uà viaggio nel cuore 
industriale dell'Ucraina per Incontrare gli operai sovietici. 
8 giorni in aereo da ROMA 
KIEV - MINSK . MOSCA 
KIEV . KHARKOV - MOSCA 
Partenza: 16 e 30 giugno 

14 luglio 
4 a 18 agosto 
8 a 22 settembre U 155.000 

MOSCA - MINSK KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 
Partenza: 23 giugno 

7 a 28 taglia 
11 • 25 agosto 

1 a 15 sai timbra L, 155.00» 

I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 gionri In tran» attraverso VENEZIA 
VARSAVIA - LENINGRADI 
VIENNA 
Partenze: 20 a 24 giugno 

2 luglio 

VIENNA • 
MOSCA - VARSAVIA -

L. 1S0.0M 

L'UNGHERIA 
7 giorni In treno: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST -
VENEZIA 
Partenza: 14 a 21 luglio 

4, 18 e 25 agosto U 90.009 
VACANZE UNGHERESI . . . * . _ 
14 Homi la treno: VENEZIA - VIENNA • BUDAPEST • 
BALATON - VENEZIA 
Partenza: 28 luglio . , « « * « 

4 • 11 agosto L. 150.000 

PER lltrWIMAZlONI.JP^RAMMI DETTAGLIATI ED 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERAZIONI 
DEL P.C.I. 
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